
ALLA RICERCA DEL LIBRO PERDUTO 

Introvabili e scontati 
Le Iniziative nel campo del «libro 
scontato» non mancano 
certamente. Sono rare eemmal 
quelle Ispirate a criteri di serietà e 
di rigore. Sulla scia di una 
tradizione onorata («Plùlibri», 
•Libro ritrovato-, eccetera), della 
quale è stato già protagonista, ora 

Sauro Sagradlnl pubblica un nuovo 
•Catalogo ragionato di libri 
Introvabili*. Sono 287 titoli di 2 1 
editori, scontati -dal 20 al 50 fino 
al 60 per cento e oltre», e 
presentati nel loro contenuti e 
nelle loro caratteristiche tecniche. 

Il catalogo è ben organizzato e -si 
può anche leggere», per tutta una 
serie di citazioni Illustri dedicate al 
libro. La scelta è accurata e 
condotta con criteri culturali sui 
cataloghi di editori come 
Bompiani, Franco Maria Ricci, e su 
scrittori contemporanei 
soprattutto, anche se non 
mancano autori di altre discipline. 
Non si tratta perciò soltanto di 
un'operazione commerciale, ma 

anche di una risposta critica 
all'orientamento prevalente nel 
mercato librarlo Italiano: politica 
della novità stagionale e del 
lettore occasionale, vita breve del 
libro, eccetera. Il lettore abituale e 
il libro di durata sono perciò il 
destinatario e l'oggetto di 
un'iniziativa circoscritta ma 
coraggiosa. L'offerta ò 
Interessante, con edizioni che 
vanno dagli anni sessanta al 
novanta, da Sibilla Aleramo a 

DebenedetH, da Fenoglio a 
Gramsci, da Svevo a Zavattlni, e 
ancora da Borges a Rtzgerald, da 
Kafka a Proust, da libri di 
architettura a opere di Adomo; per 
fare solo pochi nomi, li catalogo 
non ha la pretesa di fornire rarità 
bibliografiche, ma vi si possono 
trovare per esempio le prime 
edizioni di «Il meridionale di 
Vigevano» di Mastronardi (1964), 
•Corporale» di Volponi (1974), e 

l'edizione anastatica del 
«Politecnico» vittoriniano (1975). 
Nella premessa Sagradlnl dice che 
il catalogo è costato fatica e 
tempo, e c'è da credergli, con tutti 
quei titoli da presentare. Questo 
forse spiega perché le schede 
siano ora chiare ed esaurienti, ora 
faticose e involute. Sagradlnl 
dichiara inoltre, con tono 
volutamente provocatorio, di aver 
fatto questo catalogo -per una 
élite», ed elitario e tutto il tono 

della pubblicazione Ma qui c'è 
poco da provocare. La lettura di 
libri in Italia elitaria e, perfino nelle 
sue manifestazioni più 
consumistiche. 
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SARAJEVO. Come una città sotto il fuoco delle bombe difende la sua vita culturale 

INCUBO 

Che cosa stai facendo, figlio' 
Sogno, madre Sogno che sto cantando 
e che tu mi chiedi, nel sogno 
che cosa stai facendo, figlio' 

Che cosa canti, nel sogno, figlio7 

Canto madre, della casa che avevo 
E che ora non ho più 
Di questo canto, madre 

Della voce che era la mia voce 
e della lingua, che era la mia lingua 
Ed ora, né voce né lingua ho più 

Con la voce, che non ho più 
con la lingua, che non ho più 
della mia casa, che non ho più, 
canto una canzone, madre 

ABDULAH SIDRAN 
(traduzione di Alda Radaelli) 

La Biblioteca Nazionale di Sarajevo è andata quasi del tutto distrutta 
sotto le bombe di una guerra Interminabile. Un enorme patrimonio 
culturale è andato disperso e la perdita riguarda non solo un paese ma il 
mondo Intero. L'Associazione per la pace e l'Università di Slena hanno 
lanciato un appello e una Iniziativa per la ricostituzione del patrimonio 
librario e per alutare la vita culturale della città. In questa pagina 
ricordiamo che cosa concretamente si può fare per dare efficacia a 
questa Iniziativa. In questa stessa pagina, Giulio Marcon, portavoce della 
Associazione per la pace, dopo un viaggio recentissimo a Sarajevo, ci 
riporta le sue Impressioni e soprattutto ci mette In contatto con quella 
realtà culturale e con le persone, che II, tra Infinite difficoltà, cercano di 
tenerla viva. Pubblichiamo anche una poesia di Abdulah Sldran, che con 
altre di altri scrittori entrerà a far parte di una raccolta di imminente 
pubblicazione a cura dell'Associazione per la pace nell'ambito della 
campagna •Sarajevo, cuore d'Europa». Una curiosità: Sidra é stato 
sceneggiatore del film di Kusturlca «TI ricordi di Dolly Bell» Sldran vive a 
Sarajevo, Kusturlca è rimasto a Belgrado. La biblioteca dell'Università di Sarajevo 

OIULIO MARCON 

H
ams Prolic ha 33 anni È 
un giovane regista di Sa
rajevo che ha girato un 
lungo documentano 

«Morte a Sarajevo» 11 film, proiet
tato al Festival di Taormina il lu
glio scorso ha ricevuto consensi 
di critica e di pubblico 11 docu
mentano di Prolic - un'opera fat
ta di un massacrante lavoro di 
montaggio e di sequenze Tappate 
- riproduce l'inferno di Sarajevo 
usando la metafora dei gironi 
danteschi, assegnando a ciascu
no di questi un corrispondente vi
zio della guerra assedio, cecchi
ni, campi di concentramento 11 
film - di cui non vediamo gli ulti
mi tre minuti va via l'elettricità e 
non ritornerà fino alla nostra par
tenza - è un assaggio dell'atmo
sfera di questo mese di settembre 
nella capitale bosniaca, stretta fra 
una precaria normalità di città as
sediata e I imminente ripresa del
la guerra, quella combattuta e 
quella che porterà I inverno con il 
freddo e la mancanza di approv
vigionamenti J 

Dinoccolato e gli occhi ridotti a 
piccole fessure tra le borse segna
te e i gonfiori delle palpebre Pro
lic commenta «Non e è speranza 
è tutto finito Sarajevo è morta 
ma anche I Europa qui ha trovato 
la sua tomba» Dall'inizio della 
guerra a Sarajevo una strana pa
rola è entrata nel linguaggio cor
rente delle elites culturali e politi
che urbiadio A Sarajevo è so-
pravissuta per tanti anni una cul
tura cittadina tanto che un tem
po molti abitanti di qui amavano 
definirsi saraievcsi, prima che bo
sniaci Ed è proprio I idea della 
cittadinanza ad essere stata scon
fitta sotto il peso travolgente delle 
identità etniche e nazionali Pro
tagonista - io narrante - d e l film-
/documentano «Morte a Saraje
vo» 6 Trvtko Kulenovic uno scrit
tore conosciuto e apprezzato a 
Sarajevo che ora è presidente del 
Pen club I organizzazione degli 
scrittori «Un giorno, mentre sta
vamo girando il film - ricorda Ku
lenovic - ho sentito caldo alla co
scia poi mi sono accorto di un 
buco dei pantaloni Per fortuna il 
cecchino mi aveva solo sfiorato» 
Nella sede del Pen club (a pochi 
passi dalla vecchia sede dei sin
dacati, luogo esposto e preferito 
dai cecchini) si ritrovano scritto-

Dove muore l'Europa 
Libri dischi e colori 
per aiutare la cultura 
•Sarajevo, cuore d'Europa» è II 
nome di una campagna promossa, 
dalla Associazione per la Pace, con 
l'aiuto del Manifesto e dell'Unità, 
per alutare la ricostruzione della 
vita multiculturale e multletnlca 
della capitale bosniaca. Si alutano 
le Istituzioni culturali 
(recentemente l'università di Slena 
ha rilanciato II coordinamento 
delle iniziative per la ricostituzione 
della Biblioteca nazionale di 
Sarajevo), gli scrittori e gli artisti 
della città, le radio e i mezzi di 
informazione, gli studenti e le forze 
di pace. La campagna sostiene In 
modo particolare il Centro 
intemazionale per la pace di 
Sarajevo. Ecco alcune delle 
iniziative cui si può contribuire. 
LIBRI. SI stanno raccogliendo libri 
per la Biblioteca nazionale e per 
altre Istituzioni e centri culturali, 
tra cui una fondazione Intitolata 
alla memoria di Sarajevo. La 
tipologia dei libri richiesti (anche 
In italiano) à la seguente: classici, 
dizionari, enciclopedie, libri per 
bambini, riviste scientifiche, fonti 
di cultura slavistica, atlanti, 
bibliografie. 
COMUNICAZIONE. Per aiutare le 

ri artisti pittori e poeti È una del
le rare organizzazioni culturali -
non istituzionali - che ha conti
nuato a vivere durante la guerra 
Vi incontriamo Goran Simic gio
vane scrittore (tradotto in Finlan
dia ma non in Italia) che sta par
tendo per Belgrado «Sono di oii-
gine serba e vado ad incontrare 
degli amici e degli scrittori di Bel
grado Vogliamo fare qualcosa 
insieme ricostruire dei ponti tra 
di noi contro il nazionalismo e la 
guerra» Il Pen club insieme al 
Centro internazionale per la pace 
ha dato vita quasi due anni fa nel 
pieno della guerra ad un iniziati
va quasi incredibile la pubblica-

riviste si stanno raccogliendo i 
seguenti materiali: carta per uso 
tipografico, Inchiostro, pelllcole-
carta-acldi fissaggio/sviluppo per 
uso fotografico. Per le radio si 
richiedono Cd, dischi, cassette, 
computer fax. Per aiutare II lavoro 
di documentazione e dei registi 
locali si raccolgono cassette 
Betacam per montaggio e ripresa. 
ARTE. Tele e pennelli, colori (olio e 
tempera), comici sono I materiali 
che vengono richiesti, insieme a 
tutto quello che può essere utile 
per pittori e serigrafi, In previsione 
del Festival d'Inverno che si terrà a 
Sarajevo nei mesi di febbraio-
marzo 1995. 
Obiettivo della campagna e anche 
quello di diffondere le produzioni 
culturali di Sarajevo e della Bosnia 
Erzegovina In Italia. Tra poco 
saranno pubblicate raccolte di 
poesie e racconti di autori 
sarajevesl e si sono già organizzate 
esposizioni di artisti e pittori. 
INFORMAZIONI. Associazione per 
la pace, via Giambattista Vico 2, 
00196 Roma. Tel. 06/3214606, 
fax 06/3216705. Numero di conto 
corrente dove è possibile fare i 
versamenti (causale: «Sarajevo, 
cuore d'Europa»): 53040002 
Intestato all'Associazione per la 
pace. Per la campagna specifica 
•Per la Biblioteca di Sarajevo», 
contattare l'università di Siena. 

zione di una bella antologia CILI 
poeti della Bosnia e Erzegovina 
«Per noi la cultura e vita e-spcran 
ÌJL Un libro qui ^ una cosa prc 
ziosa ed indispensabile come il 
pane e 1 acqua» dite Kulenovic 
Ma nel momento peggiore della 
guerra i libri (in parte erano boz
ze di volumi mai pubblicati) so
no stati usati per impacchettale le 
sigarette e puoi trovare pagine di 
Rimbaud e Tolstoi che avvoltola
no sigarette deformi Dizdarcvic-
giornalista di Oilobodcrnje il 
quotidiano della citta - ne ha trai 
to ispirazione per un libro Le si 
garette di Sarajevo» Pen club e 
Centro Internazionale per la pace 

hanno oggi un progetto ancora 
più ambizioso stampare 27 libri 
di autori contemporanei della 
Bosnia Ce ne parla Ibrhalm 
Spaine che del Centro Intemazio
nale per la pace e il presidente 
Spahic e anche il direttore del Fe
stival d Inverno di Sarajevo, che 
ha fatto sopravvivere durante la 
guerra sei settimane di esibizio
ni s|)ettacoli pieces teatrali Nel
le cantine e a lume di candela 
Quest anno il Festival inizia a me
tà febbraio 

Sarajevo sembra respirare un aria 
di tranquillità e di attesa II Papa 
non evenuto i manifesti sui muri 
sono gli ultimi segni della sua 
mancata visita e la gente ti rac
conta la sua delusione la sua ras
segnata amarezza e la consape
volezza dell abbandono La spe
ranza non abita più a Sarajevo il 
futuro e morto con la morte del 
passato e della storia di Sarajevo 
Cosa dobbiamo fare' Sopravvi

vere Qui non e ò più niente da ri
costruire Nulla ritornerà più co
me prima nemmeno se questo 
inferno dovesse cessare» com
menta amaramente Hams Prolic 

Il centro di Saraievo nella parte 
vecchia dalla città dove cattedra
le cattolica e moschea si trovano 
a pochi metri I una dall altra 
sembra quello di una volta Bar e 
ristoranti aperti negozi con le ve
ti me arredate e derrate esposte 
humi di persone giovani anzia
ni sciamano per le strade della 
Bascarsija Acqua luce e gas so
no tornate da tempo ma basta 
poco per interromperne I eroga
zione un guasto i combattimen
ti i sabotaggi degli assediami 
Durante la giornata poco oltre la 
Biblioteca Nazionale (bombar
data nella notte del 25 agosto del 
42 I 80 dei volumi - quasi due 
milioni di titoli - sono andati bru
ciato c il ponte dove Gavrilo Pnn-
cip assassinò nel 1914 I arciduca 
Francesco Ferdinando bambini 
si tuffano nella Miljaca il fiume di 
Sarajevo e fanno il bagno 

Il viaggio che ci porta fin qui ha a 

che fare proprio con la Biblioteca 
Nazionale L Associazione per la 
pace e 1 Università di Siena han
no lanciato un appello e un ini
ziativa per la ricostituzione del 
patrimonio librano della Bibliote
ca e per sostenere la vita culturale 
della citta Kujundzic è il direttore 
della Biblioteca Nazionale di Sa
rajevo Nella nuova sede (la vec
chia costruzione - una volta sede 
dell amministrazione della regio
ne - è completamente distrutta 
le colonne di marmo fuse) il di
rettore ha una vecchia macchina 
da scrivere manuale e si fabbrica 
da so le schede per i cataloghi 
Non abbiamo più niente stiamo 

cercando di ncatalogare quello 
che ci è rimasto Ma dall estero 
non abbiamo grandi aiuti L Une-
sco ci ha mandato 300 libri e de

gli amici francesi di un organizza 
zione di solidarietà ci hanno 
comprato delle macchine da seri 
vere Niente di piu> Lo informa 
mochc in Italia abbiamo già rac
colto migliaia di libri «Ma il pro
blema è portarli LUnprofor non 
vi dà il permesso perche- non 
considera i libri come una tosa 
essenziale» Gli impiegati della Bi
blioteca guadagnano mezzo 
marco al mese Un caffè al bar ne 
costa uno 

La Biblioteca è inattiva Come an
che 1 Accademia delle arti e delle 
scienze 11 professor Hukovic il 
direttore spiega «Presidiamo gli 
uffici ma le nostre attività sono 
ferme non abbiamo niente da fa
re Se vi serve dello spazio ne ab
biamo in quantità L edificio del-

• 

I Accademia e ancora in buono 
stato e con il Centro jxr la pace 
abbiamo pensato di dare vita ad 
una Fondazione internazionale 
di cultura della pace L Universi-
la di Sara evo ha invece npieso 
solo jjarziilmente le sue attività 
Ma sono molto |X>chi gli studen

ti i maschi sono in guerra» dice il 
professor Pieno che dell Universi
tà di Sarajevo fa le veci del Retto
re 

Negli ultimi sei mesi la vita cultu
rale di Sarajevo sembra risorgere 
attraverso i giornali e radio Oslo 
bodenjw (liberazione) e vivo più 
che mai Ora Ila ripreso le pubbli
cazioni un secondo quotidiano 
meno blasonato ria ugualmente 
diffuso Wternje \oi ine (.corriere 
della sera) E poi le radio Accan
to a Radio Tlcl e e anche Radio 
99 una emittente indipendente e 
non governativa anzi acutamen
te critica del governo di Izetbego-
vich Aida e una ragazza che la
vora a Radio 49 parla italiano e 
collabora con i Beali i Costruttori 
di Pace che qui a Sarajevo orga
nizzano un servizio di posta fan 
no entrare e uscire le lettere per e 
da parenti e piofugln Alla radio 
siamo quasi tutti volontari faccia
mo musica e intormazionc L at
tenzione va anche al governo e ai 
suoi atteggiamenti ambigui e na
zionalisti m ì essere indipendenti 
e critici del governo qui non e fa
cile Ma nemmeno fare provoca
zioni culturali può essere saggio 
durante la guerra £ il caso del 
quindicinale Bili Dani (Giorni 
della Bosnia Lizct,e>\ inaj che per 
aver pubblicato un articolo un 
pò ironico verso le usanze isla
miche si e attirato le ire degli inte
gralisti Ce lo racconta il suo gio
vanissimo direttore Senad Peca-
nin che ha 25 anni ed era un lea
der degli universitari di Sarajevo 
Perora non e e censura ma rice

viamo molte pressioni siamo in 
guerra Con la campagna Sara
jevo euoie dell Europa 1 Asso
ciazione per la pace intende so
stenere proprio i giornali e le ra
dio indipendenti gli scrittori e gli 
artisti le espressioni politiche e 
culturali che si battono per la pa
ce e la convivenza A Sarajevo 
come dice Harris Prolic muore 
I Europa Nella sede del Centro 
Intemazionale per la pace trovia
mo una vecchia pubblicazione 
dell aprile del 92 (il 6 di quel me
se inizio la guerra nella citta) In 
quarta di copertina e e una poe
sia di Fuad Buzadic Luoied Eu
ropa le cose non sono cosi 
semplici come sembra / con la 
caduta del muro di Berlino non 
ne vorremmo un altro qui / a Sa
rajevo / cuore d Europa / E se 
provi a dividere quel cuore / I in 
tcra Europa può presto rompersi 
in tanti pezzi 

• 
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OE LIBRI OCL M E S C I 

COME UN VECCHIO LIBRAIO. 
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